
POLITICA INTERM 

Nuova giunta 
senza la De 
• I NAPOU. Una nuova giun-
ta che si delinlsce •laica, di 
sinistra e dì programma» è sta-

\ ta varata - l'alt" sera - a Cal
avano, un centro industriale 
della cintura napoletana al 
conline con la provincia di 
Caserta. 

La nuova giunta municipale 
è (ormata da" esponenti di 
.quattro partiti, comunisti, so
cialisti, socialdemocratici e 

; repubblicani, e dal compo
nente di una lista civica. È sta-

* lo eletto alla carica di sindaco 
I comunista Mimmo Ambro-

iato, quarantasei anni, un ope
ralo della «Meclond» che è da 

" tempo, precisamente dal 
, 1976, consigliere comunale a 

Calvano. Dal 1983 al 1985 
, Ambrosio è stato anche con

sigliere regionale del Pei. 
; Mimmo Ambrosio sostituì-
.sce alla carica di sindaco un 
rappresentante della Demo
crazia cristiana. Con l'elezio
ne di questa nuova giunta lo 
Scudocroclato, assieme al II-

-'berall, a Calvano è Unita al-
«'{l'opposlzlone. 
| Al termine delle votazioni 
dell'altra sera, è risultato elet
to un esecutivo cosi compo-

isto: un consigliere comunista, 
tre socialisti, un socialdemo
cratico, un repubblicano e il 

•componente della Usta civica 
fjaTIgre. 

Divide Vtsani 

Farla Visani, segretario regionale La scommessa è nell'innovazione 

Il Pei ha ceduto solo,; lo 0,4% Sarebbe inutile una discussione 
Confermato il legame con le forze ripiegata su noi stessi: urgono 
sociali della modernizzazione decisioni di indirizzo politico 

«In Emilia-Romagna il Pei tiene 
e vuol pesare nel nuovo corso» 

Nessuna autoflagellazione, ma decisioni «imme
diate e chiare di indirizzo politico e di guida, dei 
partitoti è quanto chiede il segretario regionale del 
Pei dell'Emilia Romagna, Davide Visani, dopo il 
voto del 29 e 30 maggio. Nella regione «rossa» c'è 
una tenuta politica del Pei. Il segretario Visani so
stiene che Questo risultato ha un valore se contri
buisce a definire il «nuovo corso del Pei». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 
M BOLOGNA. Come vive U 
Pel dell'Emilia Romania I ri
sultati elettorali del 29 e 30 
maggio? 

La durezza del risultato ne
gativo e di dò che significa è 
stata avvertita per intero, Non 
poteva essere altrimenti. La 
discussione che si è aperta è 
severa, ma non c'è una spinta 
all'autoflagellazìone. E signifi
cativo che tra i compagni la 
richiesta più insistente e diffu
sa sia quella di adottare alcu
ne decisioni immediate e 
chiare di indirizzo politico e di 
guida del partito, così come 

altrettanto forte è l'esigenza di 
caratterizzare la nostra oppo
sizione al governo sulle que
stioni più rilevanti del paese. 
Intendiamoci, Ifacili soluzioni 
e scorciatoie non esistono. E 
tuttavia il dibattito che si è 
aperto un senso ce l'ha, per
ché significa che il partito non 
«sopporterebbe1» un'altra di
scussione tutta ripiegata su di 
noi e i nostri limiti, priva di 
uno sbocco in avanti sul piano 
dell'iniziativa e della direzio-
nepolitica. 

Rispetto al risaltati nazio
nali è stato detto che 11 vo

to In Emilia Romagna si 
presenta con un qualche 
tratto di diversità positi
va. 

Questa espressione può in
durre in errore, ma serve a 
rendere l'idea. I numeri dico
no che sull'87 il Pei conferma 
sostanzialmente la propria 
percentuale (-0.4&). Se si In
daga più a fondo si vede che 
non sono pochi i Comuni do
ve il Pei va oltre le percentuali 
dell'87 e che il nostro risultato 
positivo a Ravenna è qualcosa 
di più di quanto non appaia. 
Penso all'erosione elettorale 
che ci hanno procurato verdi 
e cacciatori (hanno avuto un 
+456 sull'87) senza con ciò 
produrre un nostro arretra
mento. Tant'è che nel voto 
per le circoscrizioni, dove 
quelle liste non sono presenti, 
il Pei va avanti mediamente di 
un 2%. Naturalmente sono il 
primo a non volere estrapola
re questi risultati dal panora
ma nazionale. Francamente 
però non capisco nemmeno 

l'operazione di segno oppo
sto, perché significa chiudere 
gli occhi su fatti politici che 
hanno un qualche rilievo. 

Quali sarebbero questi 
fatti? 

Primo: la tenuta politica del 
Pei. È vero che arretriamo ri
spetto al voto dell'83, ma in 
mezzo ci sono i risultati 
deil'85 e dell'87 e tutti sapeva
mo che il problema vero per il 
Pei era quello di fermare una 
tendenza negativa. Ciò è avve
nuto. Secondo: l'area eletto
rale della sinistra e delle forze 
laiche, che sono le forze di 
governo di questa regione, 
esce consolidata dal voto. 
Terzo; la De cresce poco, me
no delta tendenza nazionale, 
e si avvantaggia soprattutto 
dove le coalizioni di pentapar
tito te hanno creato una con
dizione di maggior favore. Ciò 
avviene soprattutto ai danni 
del Psi. Se è così non è poco. 

n tuo ragionamento ruota 
Intorno alla tenuta politi

c i del Pd. C'è chi dice che 
questo risultato, qui, è II 
frutto •residuale- della 
Corte organizzazione del 
comunisti. 

No. È una interpretazione che 
sta troppo in superficie e non 
convince. Io sostengo che 
nella tenuta del Pei c'è il ser 
gno del buon governo e del 
cambiamento. Voglio dire. 
che le forze economiche e so
ciali che in questi anni si sono 
dislocate in avanti sulla fron
tiera dell'innovazione sociale 
e del governo progressista 
delle contraddizioni dì questa 
fase di sviluppo, hanno incon
trato sulla loro strada i pro
grammi e le lotte dei comuni
sti. Aggiungo però che questa 
interpretazione non ha per noi 
un significato «rassicurante». 
Anzi, ciò che avvertiamo è un 
impulso ad andare avanti. 

Potrebbe sorgere 11 dubbio 
che con questo giudizio U 
Pd In Emilia Romagna vo-

Dibattito negli organismi di partito, commenti e polemiche 

Napoli, ipotesi di congresso anticipato 
E Craxi dice la sua sui comunisti 
«Sarebbe ingiusto se il voto 
penalizzasse Occhetto» 
Per Andreotti «esagerato 
evocare l'ombra del Pcf» 

fPariano Lama, Fanti e Cossutta 
' S ^ i J FAMIZIOHONDOUMO 

I ROMA, Prosegue e si ap
profondisce la discussione nel 

, Pel sul risultati elettorali e sul
le prospettive future. In questi 
giorni al riuniscono un po' 
ovunque gli attivi degli iscritti 

i e I comitati federali, intrec-
» dando l'analisi del risultati lo-
: cali al dibattito più generale 
•ul «nuovo corso» del Pel, 

t L'altra sera a Napoli al e riunì-
j lo II Comitato federale (che e 
i «tato aggiornato ad oggi per il 
I gran numero.! Iscrlufa parla-
: re) In un clima che il segreta
rio Umberto Ranieri definisce 

di Occhetto è insomma l'Ini
zio, non la conclusione di una 
ricerca. 

•Non siamo stati capaci di 
esprimere e rappresentare le 
trasfprmazioni che hanno 
cambiato il volto di molti cen
tri della provlndar. cosi, in 
estrema sintesi, Ranieri riassu
me le ragioni della sconfitta. E 
non risparmia critiche alle 
«giunte di programma» con la 
De: «Il programma spesso è 
stato una copertura per perpe
tuare metodi di governo tradi
zionali». Ranieri, e con lui 

| «pacato e rigoroso». Le diver- molti degli Intervenuti, esclu
se «anime* del Pel partenopeo dono ^inevitabilità» del de-
hanno discusso con franchez- clino comunista: vanno inve
la di un risultato che ha dura- ce ritrovate «le ragioni della 
mente penalizzato II partito. E 
la scelta del segretario regia-

• naie Donile di «mettere a di-
- iMtliione» Il proprio manda
n o è stata giudicata con favo

re: «E un gesto - ha detto Sal
vatore Vozza, della segreteria 
- che appartiene alla nostra 
discussione». L'intervista di' 
Occhetto ti\'UnUai giudicata 
da tutti un buon punto di par
tenza. E tuttavia, si sono chie
sti In molti, «che significa 

* "nuovo Pel"?»: l'espressione 

nostra presenza in una società 
mutata» e va affermata la col
locazione del Pei, «in piena 
autonomia», nel movimento 
socialista italiano ed europeo. 

Un altro tema affrontato 
dalla relazione e ripreso dal 
dibattito riguarda la riforma 
del partito: «Abbiamo bisogno 
di nuove regole interne - sot
tolinea Ranieri - che garanti
scano l'unità, ma anche la 
chiarezza d'indirizzo e di posi
zioni. La creazione di maggio

ranze e minoranze permetterà 
a tutti di avere nel partito una 
funzione positiva». Quanto al 
congresso, sia Ranieri sta la 
gran parte degli intervenuti 
hanno sottolineato la necessi
tà di tenerlo alla scadenza 
prevista (la primavera dell'an
no prossimo) o di anticiparlo 
di qualche mese. E in questo 
quadro dovrebbe avvenire 
r«awlcendamentù» del' grup
po dtrigérite napoletano.. 

Sul '. <•• Significato 
dell'«opposizione» che il Pei 
deve svolgere sono ancora in
tervenuti Armando Cossutta e 
Luciano Lama. «Occhetto -
dice Cossutta - ha sostenuto, 
per la verità in modo un po' 
semplicistico, che tra i compi
ti fondamentali del Pei ci sa
rebbe quello di saper usare 
"parole chiave". Ecco allora 
una parola chiave: F16». A pa
rere di Cossutta un «rifiuto 
netto» dei cacciabombardieri 
renderebbe «visibile» l'oppo
sizione del Pei e «emblemati
ca» la sua scelta. Di parere di
verso Luciano Lama, che con
sidera «netta» la posizione co
munista sugli F16' «Non è in 
discussione la partecipazione 
alla Nato - aggiunge il vice
presidente del Senato -, però 
a noi pare che in un momento 
come questo sarebbe molto 
più logico cercale di far ridur
re gli aerei dello stesso tipo 
che sono "dall'altra parte"». 
Quanto a! senso che deve ave
re l'opposizione del Pei, Lama 
ritiene che il Pei «non ha mai 
abbassato la guardia». «Dob
biamo continuare - conclude 
- a fare un'opposizione molto 
netta, ovviamente non irragio

nevole, ma che non ignori la 
distanza rilevantissima fra il 
programma del governo e e 
esigenze del paese, soprattut
to in politica economica e so
ciale». 

Guido Fanti replica invece a 
Gian Carlo Pajetta. Entrambi 
erano stati intervistati, nei 
giorni scorsi, dal Corriere del
lo sera. «Non posso assoluta
mente accettare5- ̂ sbstièrre1 

l'ex sindaco di Bologna - l'ac
cusa di scorrettezza-rivoltami 
da Pajetta. Ho cercato di rea
gire ad una campagna di Inter
viste da parte di dirigenti na
zionali e locali del Pei che ten
deva a dare per scontata e in 
tempi ravvicinati l'elezione di 
Occhetto a segretario». Fanti 
ribadisce quanto detto al Cor
riere, cioè che sarebbe un er
rore «sviare il dibattito sugli 
assetti di vertice» invece di 
•affrontare le ragioni della 
sconfitta». 

Sul dibattito in corso nel 
Pei dice la sua anche Bettino 
Craxi, pur precisando che 
•nessun comunista chiede la 
mia opinione», sostiene che 
•se il voto negativo penaliz
zasse Occhetto, mi sembre
rebbe profondamente ingiu
sto». Per il segretario sociali
sta «è troppo presto» per par
lare di «declino» de) Pei: «Le 
reazioni a caldo sono sempre 
un po' esagitate. Lo vedremo 
tra qualche mese». Al «mare 
mosso in casa comunista» de
dica un appunto Giulio An
dreotti, sull'europeo. Al mini
stro degli Esteri sembra «esa
gerato evocare l'ombra della 
scivolata francese». Ma «senza 
dubbio un problema comuni-

Luciano Lama 

sta esiste all'interno e all'e
sterno di questo partito». 

Claudio Martelli vede «af
fiorare disponibilità più inte
ressanti sul tema che hanno 
Posto i socialisti». Quale? Non 

alternativa («che potrà esse
re al massimo, in determinate 
circostanze, la formula con
clusiva di un lungo processo 
politico, istituzionale e forse 
anche di riforma elettorale»), 
ma «il movimento socialista in 
Italia», e cioè, dice Martelli, «il 
futuro di tutte le forze che si 
richiamano ad un'origine so
cialista». 

rebbe più illusoria e il mio ra
gionamento porta alla conclu
sione opposta. Questo risulta
to ha un valore se contribui
sce a definire il nuovo corso 
del Pei. Parlo del risultato, ma 
sarebbe più appropriato parla
re della cultura di governo e 
della elaborazione program
matica che, in questa regione, 
i comunisti hanno saputo in
novare. 

fila) 
Nessuna autoconsolazione sa-

Dopo II voto al cotalncta a 
Dentare alle stante. Qnal è 
la proposta del Pel? 

In Emilia Romagna i risultati 
elettorali sono chiari: la ten
denza delineata è quella di 
una sinistra di governo. La 
proposta elettorale della De di 
un'alternativa al Pei esce da 

Suesto voto più inconsistente 
i prima. Noi manterremo 

l'impegno che abbiamo preso 
con gli elettori: partiremo dai 
programmi e ci nvolgeremo al 
Psi, al Pri e alle forze di pro
gresso. Puntiamo ad un rap
porto di collaborazione che 
ha già dato buona prova 

Documento del Cf di Arezzo 
«Si dimetta a luglio 
tutta la Direzione, 
venga eletto Qcchetto» 
aaal AREZZO. Il Comitato fe
derale del Pei aretino ha ap
provato a maggioranza un do
cumento in cui si chiede che il 
segretario generale e la Dire
zione si presentino dimissio
nari al Comitato centrale di lu
glio a cui dovrebbero propor
re la convocazione di un con
gresso nazionale anticipato; e 
si chiede inoltre che lo stesso 
Comitato centrale «prenda ai-
,to con affetto e riconoscimen
to dell'impegno e del ruolo 
svolto dal compagno Natta In 
questa delicata fase di transi
zione e promuova un deciso 
passo in avanti nel rinnova
mento assumendo l'iniziativa 
di eleggere un nuovo segreta
rio nella persona del vicese
gretario». La mozione com
pleta il quadro delle richieste 
precisando che la nomina del 
segretario dovrà essere vinco
lata all'impegno per una pro
posta politica «chiara, capace 
di esprimersi concretamente 
in una volontà di aprire un ve
ro e proprio nuovo corso che 
porti, con il congresso, alla 
costituzione di un nuovo Pei». 
Il Ce dovrebbe affiancare al 
nuovo segretario un gruppo 
dirigente «che sia espressione 
inequivocabile di questa poli
tica e di questa volontà» non
ché capace di unità e di lavo
ro «senza l'angoscia dell'una
nimismo a tutti i costi e senza 
l'assillo della mediazione de
fatigante». Il documento indi
ca anche nuove regole che 
dovrebbero essere adottate 
nella formazione degli organi 
dirigenti in occasione del con

gresso. In sostanza si chiede 
che si vada al congresso con 
la presentazione di mozioni 
politiche, anche alternative, 
per determinare chiare 
espressioni di maggioranza e 
di minoranza. Questi schiera
menti di forze dovrebbero poi 
dare luogo a «decisioni coe
renti nella composizione degli 
incarichi di lavoro «idi dire
zione esecutiva garantendo 
nel contempo il massimo di 
rappresentatività di tutte le 
posizioni negli organismi diri
genti elettivi rifiutando il me
todo e la pratica delle corren
ti». In altre parole: organismi 
dirigenti pluralistici, funzioni 
esecutive omogenee. A que
ste richieste si è giunti esami
nando i risultati elettorali 
(«una sconfitta che ha caratte
ri strutturali, di natura cultura
le e politica») che postulano 
una rifondazione dell'identità 
del partito per superare una 
situazione in cui il Pei ha offer
to l'immagine di «un partito 
vecchio, statico e spesso titu
bante, confuso e tatticista nel
la sua iniziativa politica». 

Questo documento , pre
sentato dal segretario della fe
derazione Barbini e discusso 
con interventi sia di appoggio 
che di critica, ha ottenuto 21 
voti favorevoli, 3 voti contrari 
e 9 astensioni, dopo che era
no stau respinti due emenda
menti a cui erano andati ri
spettivamente 9 e 6 voti favo
revoli e 6 astensioni. All'ulti
mo congresso della federa
zione aretina il Cf risultò com
posto da 71 membri e la Com
missione di controllo da 24. 
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Comitato federale del P d 
Ravenna: maturi i tempi 
per definire l'assetto 
del vertice del partito 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

Inai RAVENNA Adesso ci so
no le giunte da fare. Quella 
del Comune, governata fino al 
28 maggio da Pei, Pri, Psi e 
Psdì e quella della Provincia, 
un monocolore comunista. 
Dal Comitato federale di Ra
venna è uscita una conferma 
delle alleanze per il Comune e 
la disponibilità a discutere di 
nuove entrate in Provincia. 

Il Pei di Ravenna non si è 
seduto dopo il duro colpo 
elettorale e indica una strada 
possibile per rilanciare il parti
to. Il voto in questo pezzo di 
Romagna, omogeneo In quasi 
tutta la regione, è diverso dal
la tendenza nazionale. Ma an
che se c'è tenuta rispetto alle 
politiche dell'anno scorsa, 
nessuno vuole nascondere I 
problemi. 

Vasco Errani, Il giovane se
gretario di Federazione, nella 
sua relazione ha spiegato la 
qualità diversa del voto raven
nate. «Il Pei è il primo partito, 
tiene e in qualche situazione 
riprende, la De non recupera, 
il Psi non sfonda. Qui, dun-

3uè, la nostra identità di forza 
i governo è credibile proprio 

perché li Pei ha partecipato 
attivamente all'innovazione 
dell'economia e della società. 
Qui, in sostanza, è più visibile 
il nostro progetto». 

Ma la perdita secca di un 
terzo dell elettorato nazionale 
allarma. Per Errani le ragioni 
della sconfitta sono la scarsa 

Presa sulle nuove generazioni, 
immobilità del Pei dopo il 

congresso di Firenze e dopo il 
Ce di novembre, l'affacciarsi 
di nuovi bisogni e nuove cul
ture che passano trasversal
mente le forze politiche del 
progresso. «Abbiamo la ne
cessità - ha detto Errani - di 
fare scelte chiare, dobbiamo 
decidere in termini nuovi che 
le opzioni programmatiche 
hanno bisogno di organicità. 
Per far questo si deve andare 
al più presto alla definizione 
chiara del nuovo gruppo diri
gente. La scelta del nuovo se
gretario è matura. E sono ma
turi i tempi per un nuovo parti
to comunista che costruisca 
un percorsa credibile per l'al
ternativa della sinistra. Signifi
ca anche lanciare una sfida 
col Psi per proporre una nuo
va identità programmatica 
che possa governare il cam
biamento oltre gli stessi confi
ni dei due partiti». 

Per riformare il partito Erra
ni indica la strada di una nuo
va struttura di massa che sia 
nella società e organizzi le 
battaglie per i bisogni, i diritti, 
la giustizia «Non possiamo in
seguire le parzialità come I 
verdi - ha detto Errani - ma 

portare le forze più sane delle 
imprese e del mondo del lavo
ro sulle frontiere dell'ambien
te. E in Emilia-Romagna mol
to è stato fatto su questo ver
sante, basti pensare al plano 
paesistico, alla mobilitazione 
per salvare l'Adriatico». ' 

«Una serie di competenze 
per far politica oggi - ha os
servato - sono altrove, occor
re dare maggiore autonomia e 
responsabilità ai gruppi consi
liari, la segreteria del partito 
non deve più essere il termi
nale di tutto, il rapporto tra.il 
Pei e le organizzazioni di mas
sa deve funzionare meglio», Il 
pencolo più grosso per i co
munisti è la rassegnazione. 
«Non è più possibile - ha ag
giunto Errani - che il Pel af
fronti una discussione come 
quella dell'anno scorso. La li
nea politica impostata nel 
congresso di Firenze deve es
sere portata avanti con deci
sione, con chiarezza, con 
scelte precise». 

Per tutti, un segnale impor
tante, forse decisivo, è la no
mina di Achille Occhetto a 
nuovo segretario. Per qualcu
no occorre compiere sull'am
biente un salto epocale come 
?uello che venne operato da 

ogliatti sulla bomba H (con
tro la guerra, contro tutte le 
guerre perché altrimenti non 
esiste futuro, ndr), percorren
do strade inedite comuni nel
la sinistra: il L 

«Occorre - ha detto .114e-
gretario della Fgci, Salimbenl 
- ridare dignità alla politica di
ventando sempre più il partito 
delle libertà, del nuovo sape
re». E da questo nuovo rap
porto tra saperi e politica, co
me hanno ricordato Guido 
Ceroni e Fulvia Bandoli, deve 
scaturire sintesi di governo 
più elevate. 

Per il sindaco Dragoni deci
sive sono la riforma della Re
gione e degli enti locali. «In 
Emilia-Romagna - ha detto -
Il governo della modernità'è 
un Idea nata dal Pei». 

•Il nuovo corso del Pei - ha 
affermato nelle conclusioni il 
segretario regionale Davide 
Visani - significa affrontare e 
risolvere una discussione stra
tegica. Occorrono Immediata
mente decisioni di guida e di 
indirizzi. Abbiamo bisogno 
subito di un'impennata forte 
per rispondere ai giovani, alle 
trasformazioni sociali. L'am
biente, i dintti, la solidarietà 
sono questioni trasversali che 
possono essere risolte con l'e
gemonia della sinistra, Non ha 
senso discutere di omologa
zione o di opposizione, è in
tellettualistico. Il Pel è nella si
nistra». 

Anche le tv private contro il patto governativo 

Romiti sull'opzione zero: 
«Era e resta un'imbecillità» 

ANTONIO ZOLLO 
jmJ ROMA. Il disegno di legge 
"Wlle tv varato daFgoverno e 
l'accordo di maggioranza che 
l'ha generato continuano a 
mietere critiche violentissime; 
Ina cominciano anche a mo-
itrare j loro perversi effetti, 
>ome dimostra il compromes-
^10 che si va profilando tra De 
e Psi per la spartizione delle 
risorse pubblici lane, come ha 

^denunciato 11 capogruppo co
munista in commissione, on. 
Quercioli. 

-* Cesare Romiti, amministra-
ore delegato della Fiat, defi-
tace ^opzione zero» (il di

vieto per chi possiede giornali 
di avere anche tv; una norma 
Ĵatta apposta - tra l'altro - per 
sbarrare la strada televisiva al
la Fiat), «Una proposta imbe
cille, e dico imbecille ber usa
re una parola cosi di moda 
netta politica... rimane una 
proposta imbecille e contro la 

< realtà del fatti In tutto il mon

do, anche adesso che è passa
ta al vaglio del Consiglio dei 
ministri». Romiti esclude dra
sticamente la possibilità di ce
dere ad altri il Corriere della 
sera, afferma che le redazioni 
dei giornali che orbitano nel 
pianeta Fiat hanno la massima 
libertà; nega che ii predeces
sore di Ugo Stille, Piero Ostel-
lino, sia stato privato della di
rezione del Corsero perché 
socialista: «Ho avuto la sensa
zione - dice Romiti - che pro
prio i socialisti avessero spin
to per rimuoverlo». Il disegno 
di legge viene nuovamente 
criticato anche dalla Frt, Fe
derazione radio e televisioni 
private, la quale preannuncìa 
iniziative anche verso il Parla
mento. 

La maggioranza non ha 
consentito neanche nella se
duta di ieri (il ritardo è ormai 
di un annoi) che la commis
sione di vigilanza decidesse il 

tetto pubblicitario Rai per il 
1988. Il presidente della ap
posita commissione - il sen 
Acquaviva, socialista - saltan
do discussioni e confronti -
ha presentato una proposta -
come ha fatto osservare Quer
cioli - fatta scaturire dall'ac
cordo di maggioranza, che 
prevede la divisione a metà, 
tra Rai e tv private, delle risor
se che annualmente affluisco
no ai sistema televisivo In de
finitiva. il Psi, come si sapeva 
da mesi, vuole limare di 40 mi
liardi (che, presumibilmente, 
prenderanno la via del gruppo 
Finlnvest) l'incremento pub
blicitario (183 miliardi) della 
Rai, concordato nel dicembre 
scorso tra la Rai medesima e 
gli editori. Ieri la De, attraver
so il sen. Golfari, ha avanzato 
la sua controproposta, conce
dere alla Rai almeno un'altra 
fettina di miliardi (155,7 con
tro 1143,6 proposti da Acqua-
viva), consentire 32 miliardi 

da sponsorizzazioni, anziché 
30; soprattutto", lasciare mano 
più libera alla Rai, quindi alla 
Sipra, sua concessionaria, nel
la politica degli sconti. Que
st'ultimo sarebbe il varco at
traverso il quale la Sipra do
vrebbe Operare per raccoglie
re la pubblicità anche per 
Odeon Tv e Telemontecarlo 
(220 miliardi all'anno) e ali
mentare quel terzo polo ami
co che la De sogna da tempo, 
come suggello al duopolio 
Rai-Berlusconi. 

Errala corrige. Ieri, l'esor
tazione rivolta dal professor 
Paolo Barile ai giudici della 
Corte costituzionale che deb
bono decidere sull'attuale as
setto televisivo: «Siate gli ulti
mi ma determinati difensori 
del pubblico...», nel resocon
to de l'Unità è diventata una 
affermazione: «Siete gli ultimi 
difensori...». Di fronte a un re
fuso cosi micidiale l'incolpe
vole cronista trova appena ta 
forza di chiedere scusa a tutti. 

ISTITUTO DI STUDI COMUNISTI 
«P. TOGLIATTI» 
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- 2 3 luglio 1988) 
ZA DI P R O G R A M M A 

Presentazione del corso e situazione politica 
attuale nazionale e internazionale 
Lavoro sul Ce 
Struttura dell'economia italiana nel contesto 
Internazionale 
La teoria economica del capitalismo e neocapi
talismo 
Innovazioni tecnologiche • mercato del lavoro 
Lavoro e Stato sociale 
Lavorare tutte strumenti legislativi a forma
zione professionale 
Orari di lavoro, queliti della vita e queliti del 
lavoro 
La nuove povertà 
Enti locali e servizi 
Le riforme istituzionali 
Le riforme istituzionali 
Il partito in Gramsci e Togliatti 
Il partito Oggi 
1 movimenti 
La forma di organizzazione dalle donne 
Il rinnovamento della politica 
Assemblea conclusiva 

Tarn) par conferente Integrativa a parallele: 
— Ambiente 
— Le donne e lo cultura della pece 
— Donne e informazione 
— Donne e scienza ^ 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI ALBERQHIERE 
SU MATERA CITTA E COSTA JONICA / METAPONTO / POUCORO 

FED PROVLE PCI • TEL. 0835/211650/211670/219159 
UFF. PROV.LE ETU • CGIL • TEL. 0835/218813 

Presso I Ulllclo Turistico ubicalo noli arca della Festa saranno organizzate visite ed escursioni 
(organizzatili In loco a raggiungimento di minimo 30 persone) 

4 l'Unità 
Giovedì 
9 giugno 1988 

http://tra.il

